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Unione Regionale delle Camere di Commercio Industria, 

Artigianato e Agricoltura della Lombardia

GIUNTA

Milano, 24 settembre 2013 – ore 11.00

Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia


	COMPONENTI
	Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como
Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona

Alessandro Zucchetti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi
Carlo Zanetti, Presidente della Camera di Commercio di Mantova

Giacomo de Ghislanzoni Cardoli, Presidente della Camera di Commercio di Pavia
Renato Scapolan, Presidente della Camera di Commercio di Varese
Angelo Carrara, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo
Giovanni Carmignani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como
Erica Corti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Vincenzo Mamoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Giovanni Barzaghi, Membro di Giunta Camera di Commercio di Monza Brianza
Piero Maccarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia


Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como
Maria Grazia Cappelli, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco
Maria Paola Esposito, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Simone Bruno, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia

Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia

Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali di Unioncamere Lombardia 


Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Giovanni Paolo Malvestiti, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo
Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco

Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio

Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano

Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza Brianza
Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Vittorio Boselli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi
Alberto Righi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova
Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia
Cesare Pasquali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona
Paolo Bassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio
Riccardo Comerio, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese
Marco Zanini, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia
Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio
Damiano Zazzeron, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia


Constatata la presenza del numero legale assume la Presidenza il Presidente di Unioncamere Lombardia Francesco Bettoni, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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1) Approvazione verbale precedente seduta del 19 giugno 2013
	DELIBERA N. 20


Il Presidente riferisce che in data 4 luglio 2013 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Giunta del 19 giugno 2013 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni la Giunta all’unanimità:







delibera

· di approvare il verbale della seduta del 19 giugno 2013.
2) Ratifica Determinazione di Presidenza n. 3/2013 del 22 luglio 2103 “Convenzione operativa con Regione Lombardia e CNR per realizzazione del progetto “Spazi espositivi per la ricerca – padiglione Italia expo 2015
	DELIBERA N. 21


Il Presidente riferisce che per motivi di comprovata urgenza è stata adottata la Determinazione di Presidenza n 3/2013 del 22 luglio 2013 “Convenzione operativa con Regione Lombardia e CNR per realizzazione del progetto “Spazi espositivi per la ricerca – padiglione Italia expo 2015” - allegato 1- con la quale è stata approvata la sottoscrizione della convenzione con Regione Lombardia e CNR per la realizzazione del progetto sopra richiamato, che non comporta oneri per il 2013, ma che impegnerà il bilancio di Unioncamere per il 2014 e 2015 complessivamente per € 250.000,00 finalizzati ad attività, iniziative e progetti a sostegno della diffusione e dello sviluppo della ricerca e dell’innovazione fra le imprese lombarde e volti a favorire la competitività e attrattività del territorio lombardo, tenuto conto del costo totale dell’iniziativa prevista in € 795.000,00, di cui € 272.500,00 a carico sia di Regione che di CNR. 

Sentita la premessa la Giunta Esecutiva all’unanimità:

· vista la Determinazione di Presidenza n.3/13 del 22 luglio 2013 – allegato 1;

delibera

· di ratificare la Determinazione di Presidenza n3/2013 del 22 luglio 2013 “Convenzione operativa con Regione Lombardia e CNR per realizzazione del progetto “Spazi espositivi per la ricerca – padiglione Italia expo 2015” - così come risulta dall’allegato 1, che forma parte integrante del presente provvedimento.

3) Ratifica Determinazione di Presidenza n. 4/2013 del 22 luglio 2013 “Isnart S.c.p.A. - variazione quota associativa”
	DELIBERA N. 22


Il Presidente riferisce che per motivi di comprovata urgenza è stata adottata la Determinazione di Presidenza n 4/2013 del 22 luglio 2013 “Isnart S.c.p.A. - variazione quota associativa” - allegato 2- con la quale è stato autorizzato il versamento a Isnart del contributo consortile per l’anno 2013 pari a € 4.000,00 (comprensivo della ritenuta d’acconto del 4%) così come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della società nella seduta del 28 marzo 2013.

Sentita la premessa la Giunta Esecutiva all’unanimità:

- vista la Determinazione di Presidenza n .4/2013 del 22 luglio 2013 – allegato 2;

delibera

-di ratificare la Determinazione di Presidenza n 4/2013 del 22 luglio 2013 “Isnart S.c.p.A. - variazione quota associativa” - così come risulta dall’allegato 2, che forma parte integrante del presente provvedimento.

4) COMUNICAZIONI:
a) X Assise degli Amministratori camerali - Lecco 26 novembre 2013: prime indicazioni 

Il Presidente ricorda che il Programma Operativo 2013 prevede la realizzazione delle X Assise degli Amministratori camerali lombardi che si terranno a Lecco – presso la locale Camera di Commercio - il prossimo 26 novembre 2013 ed il cui programma di dettaglio è in corso di definizione. I lavori delle Assise alle quali  saranno invitati tutti i 332 Consiglieri camerali lombardi, dureranno tutta la mattinata, mentre per il pomeriggio sarà convocato il Consiglio (composto dai Presidenti e da tutti i Membri delle  Giunte camerali) per la discussione ed approvazione delle Linee di Attività e del Bilancio Preventivo 2014.

Data la valenza dei due appuntamenti si auspica la massima partecipazione degli Amministratori camerali.

Le Assise sono infatti un utile appuntamento di confronto e dibattito, non solo per le tematiche che verranno discusse, ma anche per favorire il pieno inserimento nel Sistema camerale dei membri dei due nuovi Consigli camerali di prossima nomina (settembre/ottobre per le Camere di Cremona e Sondrio).

Quale tema centrale per questa X edizione delle Assise degli Amministratori camerali lombardi si propone quello dell’innovazione, con riferimento sia al dibattito in corso sulla cosiddetta “Terza rivoluzione industriale”, sia al tema dell’internazionalizzazione che a quello della innovazione anche istituzionale connessa alle ipotesi di ridisegno degli enti territoriali  in corso a livello nazionale. Testimonianze dirette di imprenditori e contributi di relatori di alto profilo contribuiranno a sviluppare il tema dell’innovazione e della competitività del “Sistema Lombardia”.

Ciò premesso, il Presidente sottolinea come i temi sopra citati - innovazione ed internazionalizzazione - rappresentino il focus su cui concentrare gli sforzi progettuali e di intervento per il rilancio dell’economia del Paese e della Lombardia in particolare. Il tema dell’innovazione è del resto anche al centro dell’attenzione di tutti i grandi Paesi, che stanno investendo in modo significativo in ricerca e sperimentazione anche con il coinvolgimento di importanti università e centri di ricerca di livello mondiale.
Sentita la premessa la Giunta, esprimendo condivisione ed apprezzamento alla proposta di temi previsti per le X Assise degli Amministratori camerali lombardi, prende atto. 

b) D.Lgs. 33/2013 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”: aggiornamento 

Il Presidente ricorda che il Sistema camerale lombardo, unitamente ad altre Unioni Regionali, ha recentemente segnalato all’Unione Italiana la abnormità degli oneri di pubblicazione previsti dall’articolo 14 del Decreto 33 del 2013 sottolineando in particolare come gli adempimenti previsti presentino profili di evidente contrasto con i principi di diritto alla protezione dei dati personali ed evidenziando la posizione critica espressa dello stesso Garante per la Protezione dei dati personali sullo schema del Decreto 33.

Nello specifico si è sostenuto che la pubblicazione dei dati reddituali e patrimoniali o comunque di dati idonei a rilevare le condizioni economiche, specie se riferite anche al nucleo familiare, contrastano con i principi comunitari di necessità, di pertinenza e non eccedenza del trattamento, rendendo così potenzialmente giustificabile la disapplicazione di alcune prescrizioni del citato articolo 14.

Il Ministero per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione ha trasmesso alle Pubbliche Amministrazioni ed ai soggetti interessati una circolare (Circ. n. 2 del 19 luglio 2013) concernente l'attuazione della trasparenza secondo le prescrizioni del D.lgs. 33 del 2013 richiamando i soggetti tenuti agli adempimenti di trasparenza ad un’applicazione rigorosa delle prescrizioni contenute nel decreto.

Con riferimento, in particolare, agli obblighi di pubblicazione riguardanti i componenti degli organi di indirizzo politico nella circolare citata vengono confermati gli obblighi di pubblicazione relativi a tutte le informazioni patrimoniali (proprietà immobiliari, beni mobili registrati, possesso di azioni, dichiarazioni dei redditi ed eventuali altri incarichi), anche nell’estensione ai coniugi e ai parenti entro il secondo grado.

Si ricorda che con nota del Presidente Dardanello dello scorso 25 luglio (già anticipata alle Camere lombarde) l’Unione Italiana ha informato che sono in corso contatti diretti con Ministro della Funzione Pubblica volti a ricercare una soluzione ragionevole, tale da contemperare le esigenze della trasparenza con quelle della riservatezza, ma ad oggi nessun riscontro è stato ancora ricevuto circa la richiesta avanzata.

Ciò premesso, si segnala che con delibera n.65/2013 sull’applicazione dell’art. 14 del D.lgs n. 33/2013 – Obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico” del 31 luglio u.s. la Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche (CIVIT) ha fornito un indirizzo interpretativo molto restrittivo che conferma alla lettera tutti gli adempimenti previsti nel predetto articolo.

Conseguentemente alla posizione espressa dalla CIVIT, il Comitato dei Segretari Generali lo scorso 10 settembre ha preso atto che al momento va data  esecuzione alla norma, richiedendo ai Consiglieri camerali i dati reddituali e patrimoniali, dando evidenza dell’eventuale rifiuto alla pubblicazione nel sito istituzionale. 
Ciò premesso il Presidente riferisce che il Comitato Esecutivo di Unioncamere nazionale nella seduta del 18 settembre ha discusso ed esaminato ancora il tema dell’obbligo della trasparenza e sui chiarimenti pervenuti, al fine di valutare una proposta di “codice di comportamento” comune a tutto il Sistema camerale. 
Al riguardo il Comitato Esecutivo ha approvato un ordine del giorno già diramato a tutto il Sistema camerale nel quale in sintesi auspica che l’adempimento degli obblighi di pubblicazione delle informazioni richieste dall’art. 14 del d.lgs. 33/2013 con riguardo ai componenti dei Consigli camerali, possa essere assicurato direttamente dalla Camera di Commercio solo laddove non sia possibile procedere mediante opportuni collegamenti telematici ai siti delle pubbliche amministrazioni contenenti le informazioni richieste. La questione è peraltro ancora in fase di approfondimento ed in merito lo stesso Presidente Dardanello in sede di Comitato Esecutivo si è impegnato a verificare nuovamente sia con il Ministero della Pubblica Amministrazione che con il Garante della Privacy la possibilità di deroga per il Sistema camerale dell’applicazione di tale disposto normativo. 
Alla luce di quanto sopra il Presidente, in attesa di nuove eventuali indicazioni a seguito dei due approfondimenti sopra richiamati e sui quali riferirà il Presidente Dardanello nel corso del prossimo Comitato Esecutivo del 2 ottobre, ribadisce che ai Segretari Generali nel rispetto della normativa vigente spetta comunque il compito di richiedere a tutti i Consiglieri camerali i dati, anche sensibili, previsti dalla norma e di pubblicarli sui siti camerali a far data dal 17 ottobre 2013, mentre la responsabilità di fornire o meno i dati resta comunque in capo agli Amministratori. Ciò premesso, data la ristrettezza dei tempi ormai a disposizione propone che i Segretari Generali si attivino al più presto in questo senso, fermo restando che la pubblicazione sui siti camerali dei dati ricevuti, non avverrà prima della scadenza del 17 ottobre, in attesa di eventuali nuove disposizioni al riguardo.

Il dottor Chevallard ribadisce che compito dei Segretari Generali è quello di richiedere i dati previsti dalla norma ai Consiglieri camerali, fermo restando in capo a questi ultimi la responsabilità di fornirli o meno. Al riguardo comunica che anche in sede di Comitato dei Segretari Generali si è convenuto sulla opportunità di adottare una modulistica quanto più comune e semplificata per la richiesta dei dati. Modulistica già messa disposizione di tutti i Segretari Generali per facilitare il loro adempimento. 
Il Presidente Zanetti esprime forti perplessità sulla pesante portata della norma che potrebbe non essere applicata da alcuni Amministratori.

Il Presidente pur prendendo atto dell’osservazione ritiene che la norma vada comunque rispettata lasciando poi ai singoli Amministratori la scelta di fornire o meno i dati richiesti.

Sentita la premessa la Giunta esprimendo condivisione a quanto sopra esposto, auspicando che prima della scadenza dell’obbligo della pubblicazione dei dati prevista per il 17 ottobre p.v., nuove disposizioni normative possano consentire al Sistema camerale una deroga all’applicazione normativa, prende atto. 
c) Progetto di fusione Società di Sistema: aggiornamento

Il Presidente riferisce che in occasione del Comitato Esecutivo dell’Unione Italiana, tenutosi a Roma lo scorso 18 settembre, è stato anticipato che è allo studio un progetto di fusione di alcune società di Sistema, alcune delle quali partecipate anche dal Sistema camerale lombardo, al fine di assicurare un efficientamento dell’operatività delle società/organismi in questione e nel contempo economie di scala per la gestione di alcune attività comuni.
Dalle prime battute emerse a livello nazionale l’iniziativa prevederebbe inoltre il mantenimento in servizio del personale fino ad oggi assunto all’interno delle strutture.

Queste le sei società/organismi prese in considerazione:

· CamCom Universitas Mercatorum Scrl

· Dintec Scrl

· Isnart Scpa

· Mondimpresa Scarl

· Retecamere Scrl

· Uniontrasposrti Scrl

Il progetto prevede in sintesi l’incorporazione delle sei società sopra richiamate in una sorta di Holding a cui faranno riferimento sei Dipartimenti corrispondenti, di fatto, alle sei 6 società in questione.
Al riguardo il Presidente Bettoni, esprimendo perplessità sulla proposta e sul metodo finora adottato per il suo approfondimento, in sede nazionale ha sottolineato l’opportunità che i soci siano preventivamente aggiornati sulla questione attraverso la presentazione di un apposito studio di fattibilità ed un Business Plan. 
Il Presidente de Ghislanzoni condividendo quanto sopra esposto sottolinea la criticità in cui si è venuta a trovare Retecamere ora messa in liquidazione.

Il Presidente Auricchio riferisce che in sede di Comitato Esecutivo nazionale la questione è stata presa in considerazione proprio a seguito della situazione di criticità registrata con Retecamere che ha portato alla considerazione di una rivisitazione in chiave riorganizzativa di alcune partecipate dal Sistema camerale al fine di una loro ottimizzazione. 
Alla luce di quanto sopra esposto il Presidente riferisce che la Giunta sarà successivamente aggiornata sugli sviluppi della questione.
Sentita la premessa la Giunta, condividendo quanto esposto in narrativa, conviene che il Presidente rappresenti all’Unione Italiana l’opportunità della adozione di un adeguata metodologia operativa e procedurale che consenta ai soci, tra cui varie Camere della Lombardia, di poter approfondire compiutamente la proposta di accorpamento delle società sopra richiamate, prima di valutare l’adozione di eventuali successive determinazioni.
5) Explora SCPA: adesione e acquisizione quote

	DELIBERA N. 23


Il Presidente ricorda che in precedenti momenti di aggiornamento sulle attività camerali in relazione ad Expo 2015 fu anticipata in termini generali l’ipotesi della costituzione di una società di promozione turistica finalizzata alla raccolta dell’offerta dei territori lombardi (ed in particolare di un’offerta a “pacchetti”) per poterla presentare a livello internazionale agli operatori turistici interessati a dare risposta alle richieste di tutti coloro (organizzatori esteri, operatori, visitatori e turisti in genere) che intendono soggiornare sul territorio lombardo in occasione di Expo 2015.

Oltre a ciò conferma che, come in parte anticipato nell’incontro del 10 maggio scorso con il Commissario Giuseppe Sala, in effetti la società Expo SpA ha ribadito l’opportunità della costituzione della richiamata società di promozione turistica, affidandone la guida – attraverso una quota maggioritaria del capitale – alla Camera di Commercio di Milano (socia di Expo SpA) e tramite essa al Sistema camerale lombardo. 

Il 2 agosto scorso Expo SpA, Finlombarda SpA (società di Regione Lombardia) e Camera di Commercio di Milano hanno formalmente costituito una società consortile per azioni con la denominazione sociale “Explora S.C.P.A.” e sede presso la Camera di Commercio di Milano (Atto costitutivo e Statuto in allegato 3).

Lo Statuto così descrive all’art.4 l’oggetto sociale:  

“La Società ha scopo consortile e non lucrativo. Essa ha per oggetto sociale la realizzazione delle seguenti attività:

a. promozione e valorizzazione del territorio, attraverso la realizzazione, lo sviluppo, e la distribuzione di prodotti e servizi turistici di imprese ed enti pubblici e privati;

b. promozione di eventi, di siti e di attività turistiche;

c. realizzazione, promozione, attuazione e distribuzione di manifestazioni, eventi ed altre iniziative di interesse turistico;

d. prestazioni di servizi di consulenza e di assistenza tecnica a imprese ed enti pubblici e privati per sostenere e favorire la domanda e l’offerta turistica;

e. ogni attività concernente l’ideazione, lo studio, la realizzazione, la gestione, la promozione di servizi informativi ovvero di banche dati connesse con le attività sopra descritte;

f. l’attività di formazione e di servizi per le imprese ed enti pubblici e privati relativi al turismo;

g. prestazione di consulenze e servizi volti al miglioramento della qualità dei servizi culturali e turistici esistenti e la creazione di nuovi servizi;

h. attività editoriali a supporto del conseguimento degli obiettivi di cui ai punti  recedenti.

La società opera nella fase iniziale prioritariamente a sostegno del successo dell’offerta turistica in relazione a Expo 2015.”

L’Atto Costitutivo determina il capitale sociale in un milione di Euro (un milione di azioni del valore nominale di un euro cadauna). Il capitale sociale è stato sottoscritto per il 60% (Euro 600.000) dalla Camera di Commercio di Milano, per il 20% da Finlombarda SpA e per il restante 20% da Expo SpA.  Ogni socio ha versato il 25% della propria quota di capitale.

Rinviando per ulteriori dettagli all’allegato Atto costitutivo, comprensivo dello Statuto societario, sono stati nominati nel Consiglio di Amministrazione, anche sulla base dei Patti Parasociali sottoscritti: Giuliano Noci, Presidente (espresso dal socio Finlombarda SpA e i Consiglieri Pietro Galli (espresso da Expo SpA) e Francesco Bettoni, Elena Vasco e Sergio Rossi (espressi dalla Camera di Commercio di Milano).

La nomina del Presidente Francesco Bettoni anticipa di fatto la disponibilità più volte dichiarata di Camera di Commercio di Milano di coinvolgere direttamente in Explora le altre Camere di Commercio lombarde, attraverso la cessione di una quota ad Unioncamere Lombardia. 
I Patti Parasociali prevedono infatti, in deroga ai vincoli di gradimento ed ai diritti di prelazione che regolano la cessione di quote, la possibilità che Camera di Commercio di Milano ceda fino al 25% della propria quota (e quindi fino al 15% del capitale complessivo, per un valore di euro 150.000) ad Unioncamere Lombardia.

Il Presidente sottolinea l’estrema positività della costituzione della società di promozione turistica ai fini di un’adeguata valorizzazione dell’offerta turistica di tutti i territori lombardi, nell’immediato ai fini dell’accoglienza turistica connessa ad Expo 2015, ma in prospettiva anche nel lungo periodo.

Evidenzia anche la disponibilità manifestata da Camera di Commercio di Milano nel concreto coinvolgimento delle altre Camere lombarde attraverso la partecipazione societaria di Unioncamere Lombardia.
Una partecipazione, questa, finalizzata a portare in Explora il contributo strategico e propositivo di tutto il Sistema camerale lombardo e la possibilità di valorizzare a livello internazionale i progetti di attrazione e di accoglienza turistica dei territori lombardi.
A tal fine il Presidente propone alla Giunta di deliberare la richiesta di acquisizione dalla Camera di Milano del 15% del capitale sociale di Explora SCPA, per un valore complessivo di Euro 150.000 (e provvedendo al versamento alla Camera della quota parte di capitale già versata, pari al 25% del capitale nominale e quindi ad euro 37.500,00).
Conferma anche la decisione – già anticipata in precedenti incontri - di attivare da subito una Commissione Istituzionale, che propone al Presidente De Santis di presiedere, in tema di Turismo ed Expo, composta dai Presidenti camerali o loro diretti delegati, che funga da momento di confronto complessivo fra le Camere lombarde e fornisca input e proposte generali e condivise da portare in seno al CdA di Explora.

Alla luce di quanto sopra esposto il Presidente De Santis accoglie l’invito a presiedere la Commissione citata che propone di convocare a seguito del prossimo incontro di Giunta previsto per il 7 ottobre. La Commissione dovrà assicurare un adeguato livello di operatività per trasferire anche alla nuova società Explora, oltre che ad Expo, le proposte dei territori in tema di attrattività e di promozione turistica. Ciò premesso, esprime compiacimento per la disponibilità della Camera di Commercio di Milano a cedere al Sistema camerale, per il tramite di Unioncamere, parte della propria partecipazione azionaria, a testimonianza della valenza della forte collaborazione tra Camere per lo sviluppo dell’intero territorio regionale.
Il dottor Mamoli esprime compiacimento per l’adesione di Unioncamere ad Explora che rappresenta un importante esempio di concreta collaborazione tra Camere e di messa a sistema di strutture di eccellenza promosse da una Camera, ma rese disponibili per l’intera realtà regionale.

Il dottor Chevallard sottolinea come l’attività di Explora non si rivolgerà all’utente finale bensì alla rete dei Tour Operator.

La dottoressa Pulsoni esprime apprezzamento alla adesione di Explora e comunica che la società ha già in programma la sua presentazione presso la Camera di Commercio di Lecco il prossimo 7 ottobre.

Sentita la premessa, la Giunta all’unanimità vista:
· l’importanza dello scopo e delle attività previste dalla società Explora SCPA per il Sistema camerale lombardo e per i suoi territori;

· la possibilità, concordata fra i soci nei Patti Parasociali, che Unioncamere Lombardia acquisti parte delle azioni sottoscritte dalla Camera di Commercio di Milano;

· la necessità che tutte le Camere lombarde siano coinvolte nella raccolta e promozione dell’offerta turistica in funzione di Expo 2015 ma anche negli anni successivi;
delibera

· di richiedere formalmente alla Camera di Commercio di Milano la cessione ad Unioncamere Lombardia di 150.000 azioni della società Explora SCPA, al valore di € 1,00 ad azione;
· di provvedere allo stanziamento di Euro 150.000,00, utilizzando disponibilità liquide a bilancio, libere da impegni alla data della presente delibera. La somma stanziata, incrementerà la posta dell’attivo patrimoniale “Immobilizzazioni Finanziarie”;
· di provvedere, a seguito dell’acquisizione formale delle quote, al versamento alla Camera di Commercio di Milano di € 37.500,00, corrispondenti al 25% del capitale acquisito e già versato nella stessa proporzione dagli altri soci;
· di autorizzare il Presidente e la Direzione a tutti gli adempimenti necessari alla effettiva acquisizione della quota azionaria di Explora SCPA.  

· di attivare la Commissione istituzionale in tema di Turismo ed Expo, composta da Presidenti camerali o loro delegati, affidandone la Presidenza al Presidente della Camera di Commercio di Como, dottor Paolo De Santis. 
6) Programma Operativo 2013- Relazione del Segretario Generale sullo stato di avanzamento

Il Presidente per l’illustrazione dell’argomento cede la parola al Segretario Generale, dottor Chevallard, che relaziona sullo stato di avanzamento del Programma Operativo 2013, sulla base delle decisioni e dei riscontri amministrativi e gestionali fino al 31 agosto 2013. 

Le attività promozionali segnalano una sostanziale corrispondenza rispetto alle previsioni di Budget: tra nuovi progetti 2013 e prosecuzione di progetti avviati negli anni precedenti, sono state attivate risorse per complessivi 8,0 milioni di Euro a fronte di un budget complessivo 2013 pari a 11,3 milioni di Euro (un tasso di attivazione dei progetti pari al 70% del budget assegnato). Relativamente ai soli nuovi progetti 2013, parte dei quali programmati per la seconda parte dell’anno, sono state determinate attività per 4,6 milioni contro i 7,6 a budget (tasso di attivazione del 61%). 

Il buon livello di attivazione dei progetti riguarda in sostanza tutte le Aree e le Funzioni previste dalla nuova organizzazione, senza particolari criticità. 

I costi di funzionamento si confermano anch’essi in linea con le previsioni fatte nel budget 2012: al 31 agosto si stimano costi per 504.000 Euro a fronte di un budget di Euro 720.000 (70% di utilizzo). Va comunque sottolineato che la proiezione delle spese fin ad ora sostenute è in linea, con il valore assegnato in budget 2013.

Gli oneri per il personale dipendente a fine agosto ammontano a circa 2 m.ni di euro, con un’incidenza del 70% sul budget annuo, in linea quindi con la previsione fatta in fase di Preventivo. 

La gestione non caratteristica, che comprende sia la gestione dell’immobile che la gestione finanziaria, conferma i risultati previsti a Preventivo. Si conferma che  a partire dal 1 luglio 2013 tutti gli spazi di liberi sono stati occupati. Per quanto riguarda gli introiti derivanti dagli interessi dei conti correnti e dalle polizze, a fine settembre ci attestiamo intorno al 61% di quanto previsto su base annua (180.000 Euro su 292.000, al netto dei mancati introiti connessi all’operazione SbloccaCrediti).

E’ opportuno sottolineare – anche se privo di incidenza diretta rispetto al Budget ed al Bilancio di previsione 2013 – che la struttura continua a lavorare con elevata efficacia anche per la realizzazione del Programma 2013 dell’Accordo di Programma con Regione Lombardia. Da gennaio ad agosto 2013 sono stati approvati complessivamente 33 progetti per oltre 65 milioni di euro (61% del Piano finanziario approvato dal Collegio di Indirizzo e Sorveglianza), dei quali 46,1 a carico di Regione Lombardia, 16,4 delle Camere e 2,9 di altri soggetti.

In sintesi, il dottor Chevallard conferma che la struttura di Unioncamere Lombardia sta procedendo coerentemente con il proprio Programma Operativo 2013, con le altre previsioni di Bilancio Preventivo, con gli impegni connessi all’AdP e con la consueta attività di coordinamento delle iniziative camerali e di costanti rapporti con la Regione.
Sentita la premessa la Giunta, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsto all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.00.

       IL SEGRETARIO






    IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)






 (Francesco Bettoni)

Milano, 24 settembre 2013
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DETERMINAZIONE DI PRESIDENZA N. 4/2013

del 22/07/2013

OGGETTO:
ISNART S.c.p.A. – variazione quota associativa

IL PRESIDENTE

ASSISTITO DAL SEGRETARIO GENERALE

Premesso che:

· Unioncamere Lombardia è socia di ISNART S.c.p.A. con una quota del capitale sociale pari all’1,147%, corrispondente ad € 12.000,00;

· nel preventivo economico di Unioncamere Lombardia, approvato dal Consiglio Generale in data 27.11.2012, su base previsionale è stato stabilito in € 110.000,00 il limite di spesa massimo per quote e/o contributi in società/associazioni in cui l’Unione detiene una partecipazione; per ISNART S.c.p.A. la quota associativa prevista per il 2013 è pari a € 3.225,00; 
· il Consiglio di Amministrazione di ISNART S.c.p.A. del 28.03.2013 ha deliberato l’ammontare del contributo richiesto ai soci per il 2013 che, per Unioncamere Lombardia, risulta essere di € 4.000,00 (comprensivo della ritenuta d’acconto del 4%);
Preso atto che:

· il maggior onere di € 775,00 trova copertura nello stanziamento complessivo di € 110.000,00 autorizzato dal Consiglio in data 27.11.2012;

· il Consiglio Generale del 27.11.2012 ha conferito al Presidente mandato di procedere con propri atti ad eventuali variazioni delle quote associative/contributi che dovessero presentarsi in corso d’anno, entro il limite massimo complessivo di € 110.000,00 sopra citato; 
DETERMINA

· di autorizzare il versamento a ISNART S.c.p.A. del contributo consortile per l’anno 2013 pari ad € 4.000,00 (comprensivo della ritenuta d’acconto del 4%).

Il presente provvedimento sarà sottoposto a ratifica da parte della Giunta di Unioncamere Lombardia nella prossima seduta.

         Il Segretario Generale





     Il Presidente

 F.to Pier Andrea Chevallard


       F.to Francesco Bettoni
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